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Critiche alla Biennale e lotta 
per un suo pieno rinnovamento 
Un comunicato delle associazioni degli scrittori, delle 
gli autori cinematografici e degli attori — Impegno 

Il Sindacato nazionale scrit* 
tori, l'Associazione nazionale 
dolla cooperazione culturale, 
la Società attori italiani, la 
Associazione nazionale auto
ri cinematografici — infor
ma un comunicato — fanno 
proprio il giudizio espresso 
dalie associazioni culturali del 
pubblico sui sintomi restau
rativi emersi nel corso della 
Biennale 1976, e richiamati 

! anche dal • documento delle 
confederazioni sindacali. 

Esse ritengono infatti che 
le iniziative della Biennale 
'70 non abbiano risposto pie
namente al carattere perma
nente e culturalmente promo
zionale fondato sulla ricerca, 
sulla sperimentazione e sul 
decentramento sancito dal 
nuovo statuto. 

Pertanto queste organizza-

cooperative culturali, de-
per una battagli* civile 

/ioni si impegnano a con
durre una battaglia civile — 
conclude il comunicato — per
ché si affermino e siano con
solidate le tendenze che si 
richiamano ai principii istitu
zionali dell'ente veneziano 
rinnovato e alle elaborazioni. 
alle indicazioni e alle lutt'* 
condotte unitariamente da 
quel fronte culturale, sinda
cale e politico da cui la nuo
va Biennale è uscita. 

Si è chiusa la Mostra di Pesaro 

Dal Portogallo rivelazione 
nel segno del neorealismo 
«Oltre i monti» di Antonio Rei* è il più bel film della rassegna - Momenti di alta 
emozione con i palestinesi e i cileni - Si tirano le somme della manifestazione 

Dal nostro inviato 
PESARO. 23 

Il film più bejlo visto a 
Pesaro '78, alla dodicesima 
Mastra del Nuovo Cinema 
chiusa Ieri sera dall'edizione 
doppiata in italiano di Actas 
de Marusia, l'« allegoria ideo
logica» del cileno Miguel 
Littìn realizzata in Messico 
con la partecipazione del no
stro Gian Maria Volonté. è 
certamente Tràs-os-Montes, 
due ore di poetico documen
tario a soggetto del portoghe
si Antonio Reis e Margarida 
Martins Cordelro, un'opera 
che potrebbe avere la stessa 
Importanza storico-artistica 
ch'ebbe La terra trema di Lu
chino Visconti nel dopoguer
ra antifascista e neorealista 
Italiano. 

Qualcosa di analogo si era 
verificato anche alla Bienna
le-Cinema di Venezia, che 
proprio alla fine si Impennò 
nella « personale » del vec
chio caposcuola portoghese 
Manuel De Ollveira, abbrac
c i a l e un arco di quaranta
cinque anni dal suo primo 
documentarlo Douro faina 
fluvial girato nel 1930 alla sua 
ultima opera di Benilde o la 
vergine-madre, realizzata do
po Il 25 aprile 1974, data che 
ha segnato una svolta demo
cratica nel paese. Che cosa 
succede dunque, sotto 11 pro
filo cinematografico, nel Por
togallo uscito dal lungo pe
riodo di dittatura e di colo
nialismo? Succede che gli ar
tisti che avevano taciuto per 
tanti decenni, con la sola 
eccezione del decano Ollveira 
tuttavia ostacolato e incom
preso, oggi possono parlare, 
cominciare a esprimere quan
to tenevano nascosto al fon
do del loro animo, scaricare 
la tensione civile in una ri
scoperta della loro terra e 
nelle forme della loro perso
nale visione del mondo. 

Livello 
intemazionale 

Se si aggiunge che anche 
un altro film portoghese di 
questi ultimi giorni, dal titolo 
originale As rutnas no interior 
Ja cui traduzione letterale Le 
rovine nell'interno ne afflo
scia Il significato, è di notevo
le originalità e intensità ed è 
l'opera prima di un cineasta 
non giovane, José De Sa Cada
no. lungamente esule e rien
trato in patria dopo queìla 
data, se ne ricava una con
seguenza importante: appena 
liberato dalle catene dell'o
scurantismo. il cinema porto-
ghe.-e è già in grado nel 
1976 di imporsi a livello in
terna zio n a'.e. A colori Tras-
osMontcs, In bianco e nero 
As rutnas no tntcnor, si ap
poggiano entrambi a una fo
tografia prestleiosa e di sot
tilissimo fascino, dovuta ri-
epettivamcnte ad Arac.o De 
Almeida e a EIso Roque, e 
11 cui apporto è essenzia!e e 
funzionale come lo fu quello 
di G.R. Aldo per Visconti. 

Eppure — ulteriore segno 
di vitalità — le due opere so
no diversissime tra loro. Men
tre la seconda è incentrata 
sulla memoria ed è di ispira
rtene evidentemente autobio
grafica (un clima tranquillo. 
ma oscuro, di vacanza nel 
Portogallo neutrale ma fasci
sta della Pasqua 1943, la pre
senza di una rifugiata belga 
col suoi bambini. !a casa pa
dronale dalla scalinata pre
tenziosa e barocca ma dalle 
crepe nel muro, l'antifasci-
imo del vecchi repubblicani 
in un colloquio tra un profea-
§ore e un pescatore, la di
scesa forzata dal cie'.o di due 
«viatori inglesi nascosti dai 
g-.ovani e dai ragazzi), lo stra
ordinario TrasosMontes è 
la docuraentaxione etnografi
ca antropologica, sociologica 
e. ' ripetiamo, poetica di un 
villaggio montano sperduto 
nel Nordest, completamente 
isolato dalla cap.tale e dalla 
Storia, con la sua promiscui
tà. !a sua immutabilità e !a 
sua emigrazione, con le fa
vole infantili che parlano di 
antichi sogni e di re (chi è 
oggi il re del Portogallo?, si 
domanda qualcuno), con i 
balii tradizionali del sotto-
«vilupoo non tanto lontani 
da quelli delle ex colonie 
africane, con la saggezza dei 
vegliardi che spiega come le 
legi?i sempre imposte da una 
minoranza di privilegiati non 
eiano mai state nemmeno ca
pite dagli abitanti della zona. 
Qui nasce il Douro che ba
gnava Oporto ne! lontano do-
rjmentario del precursore 
Oliveira, e qui nulla è cam
biato non soltanto da allora, 
• * da secoli. 

Il Portogallo è anche que

sto, dice liricamente e ama
ramente un film che Pasolini 
avrebbe amato. Forse è più 
Portogallo questa provincia 
ferma nel tempo di quanto 
non lo siano i centri Investiti 
dal mutamento; qui si capi
sce come il Nord sia 6tato e 
sia nemico del socialismo e 
del comunismo senza mini
mamente conoscerli, e che bi
sogna osservare attentamente 
e amare il proprio paese, per 
poterlo trasformare. La gran
de lezione di Trasos-Montes 
è insieme estetica e profon
damente politica, e chi in 
patria o all'estero, di fronte 
a Benilde o di fronte al film 
di Sa Caetano e di Rei6, si 
chiedesse «Ma è questo 11 ci
nema del dopo-25 aprile? » e 
li attaccasse, come è accadu
to, quali opere non immedia
tamente « fruibili » sbaglie
rebbe di grosso, perché use
rebbe un marxismo volgare 
invece di un marxismo dia
lettico. 

Tanto più che l'Istituto por
toghese del cinema, di recen
te e indispensabile nascita. 
ha prodotto dal canto suo un 
panorama storico - dialettico 
come Dio Patria Autorità di 
Slmóes. che copre utilmente 
ed efficacemente altre esigen
ze, partendo da un discorso 
di Salazar nel 1936 e discu
tendo con le immagini di re
pertorio l'applicazione ili quel 
tre concetti che per 11 ditta
tore dovevano essere indiscu
tibili, e lo furono nella realtà 
di immobilismo e di ingiusti
zie, di ignoranza e di repres
sioni: la realtà di Fatima, 
non quella del « buon popolo 
portoghese» cui 11 regista sta 
dedicando un secondo lungo
metraggio analizzando gli av
venimenti più vicini. 

L'analisi della situazione ci
lena che ha portato al golpe 
fascista è intanto proseguita 
nella seconda accuratissima 
parte del lungometraggio do
cumentarlo La battaglia del 
Cile, montata a Cuba dal ci
leno Patricia Guzman; e quel
la attuale sotto la Giunta 
sanguinaria di PInochet in 
due testimonianze prodotte. 
per conto delia Repubblica 
Democratica Tedesca, dalla 
c o p p i a Heynowsky-Scheu-
mann, giornalisti a d'assalto » 
che sono stati a più riprese 
capaci di capire, servendosi 
di collaboratori accuratamen
te protetti dall'anonimato, le 
immagini più segrete e scon
volgenti sulla a guerra delle 
mummie ». i campi di concen
tramento. le fucilazioni, ma 
anche sull'indomabile resi
stenza popolare. 

Nel sarcastico cortometrag
gio di sei minuti. Problemi di 
soldi, viene addirittura inter
vistato il presidente della 
Banca Centrale del Cile, che 
ci mostra con sconforto un 
mucchio di nuove banconote 
da inflazione, su cui la gente 
ha scritto frasi come a Allen-
dc vive>\ «Junta militar de 
ladrones » e « Abbiamo perdu
to una battaglia, ma non la 
guerra ». 

In tribunale 
«Vizi privati e 

pubbliche virtù»» 
Il film di Mikiòs Jancsò 

Vizi privati e pubbliche virtù. 
sequestrato a Roma due set
timane fa. andrà a giudizio 
per direttissima davanti ai 
Tribunale di Torino. Con 
tutta probabilità saranno 
dunque i giudici della terza 
sezione penale, tra una de
cina di giorni, a visionare il 
lungometraggio e a decidere 
3e sorti del film. 

« Logan's run » 
migliore film 

di fantascienza 
dell'anno 

HOLLYWOOD, 23. 
Logan's run, 11 film diretto 

da Michel Anderson ed inter
pretato da Michael York, Pe
ter Ustinov e Jenny Agutter. 
è stato giudicato il miglior 
film di fantascienza dall'Aca-
demy of science fiction, fan-
tasy and horror films. 

Logan's run è uno dei film 
di maggior successo di questa 
stagione e si prevede già che 
porterà di nuovo in auge il 
filone fantascientifico nella 
produzione hollywoodiana. 

La giornata cilena, l'ultima 
della Mostra, apertasi In mat
tinata fuori programma con 
la Cantata del Cile del cu
bano Humberto Solas, che già 
conoscete come Actas de ma
rusia che l'ha conclusa, ha 
avuto i suoi momenti più toc
canti con le interviste alle 
donne anch'esse perseguitate 
che parlano dei loro cari mo
strandone i ritratti nel docu
mentario Un minuto di oscu
rità non ci acceca (il cui ti
tolo è un verso di Neruda e 
nel quale Heynowsky e Scheu-
mann, sebbene i fascisti siano 
da tempo In allarme nel loro 
riguardi, « colpiscono anco
ra»), e con il profilo fermo 
e affettuoso che il sovietico 
Roman Karmen ha dedicato 
a Luis Corvalan e a suo figlio 
Alberto nel mediometraggio 
Il cuore di Corvalan. « ri tuo 
cuore, Corvalan. ha retto in 
tante bufere: ma come farà a 
reggere ora? ». Ora che il 
film, dopo l'intervista al gio
vane comunista, reduce da un 
anno di galera e di torture, 
ma fiducioso e sereno sulla 
Incrollabile forza morale del 
padre da lui visitato in pri
gione, con terribile stacco in
quadra il suo corpo steso nel
la bara, fulminato da infar
to a ventott'annl (ce non di 
collasso cardiaco si tratta, ma 
di assassinio») e onorato in 
Bulgaria da una folla rive
rente. Ma il cuore di Corva
lan, rivoluzionario che cono
sce Il cuore dei rivoluzionari, 
ha retto anche a questo. 

Partecipazione 
critica 

I momenti emozionanti che 
ha vissuto Pesaro anche que
st'anno, fanno risaltare la ne
cessità di tener dietro alla sto
ria e al mutamento storico da 
un Iato, o di elevare sempre 
più il tono della partecipazio
ne critica dall'altro. Vedendo 
1 cortometraggi sulla resisten
za portati dall'OLP. l'organi
smo per la liberazione della 
Palestina, o le testimonian
ze sul Libano nella tormen
ta, abbiamo tutti misurato la 
distanza che separa un impe
gno culturale, anche il più no
bile, da quello militante, la 
milizia intellettuale del cine
asta, anche la più vigorosa, 
da quella sofferta sulla pro
pria carne, in condizioni di 
precarietà assoluta, dal com
battente — uomo e donna, 
vecchio e ragazzo — che di
fende anche a prezzo della 
vita la sua terra martoriata. 
' La Mostra cinematografica 

di Pesaro non si apre e non 
si chiude nel giro di una sola 
settimana. Preparata e segui
ta da convegni di vario tipo. 
teorici, storici e organizzati
vi. essa intende penetrare ca
pillarmente nella regione Mar
che e da qui partire per lan
ciare e diffondere i suoi film. 
articolandoli nelle varie mo
nografie (che In questi gior
ni si scontravano e quasi si 
annullavano a vicenda), at
traverso i circoli culturali e i 
canali alternativi, nell'intero 
paese. 

In dodici anni si è registra
ta una partecipazicne crescen
te di pubblico e anche una 
sua maturazione, ma a Pesa
ro i quattro locali m cui si è 
svolta la dodicesima edizio
ne non hanno ospitato sem
pre il numero di spettatori 
che si sarebbe desiderato. In 
questo senso occorre un'auto
critica. quest'arte cosi rara e 
quasi altrettanto difficile del
l'arte di vivere. La Mostra de
ve trovare un equilibrio inter
no anche nei periodo della 
sua esposizione pubblica: o 
allungando questo periodo se 
le condizioni regionali e cit
tadine lo consentiranno, op
pure restringendo più ocula
tamente le sue sce'te senza 
pretendere di offrire ozji; 
volta tutto e mirando invece 
a strutturare in modo p.ù or
ganico il materiale, cosi da 
permettere anche aila stam
pa (e non alludiamo soltan
to a quella quotidiana, sem
pre cosi bersagliata) di svol
gere a un livello più dignito
so e consapevole — che non 
si ottiene con la maggiore 
quantità, ma con !a migliore 
qualità degli interventi — Il 
suo lavoro. Se un rammarico 
abbiamo, è quello di lascia
re Pesaro con l'amarezza di 
non aver potuto vedere tutto 
ciò che avremmo valuto, e di 
non aver avuto il tempo di ri
ferirne con la completezza 
che 11 cinema esposto avreb
be meritato, e che per con
seguenza era dovuta anche al 
lettore. 

Ugo Casiraghi 

IL PROGRAMMA DEL TEATRO DI ROMA PER LA STAGIONE 7 6 - 7 7 

Squarzina 
fra scelte 

e problemi 
Prossimo incontro con le circoscrizioni per il decentramen
to e l'animazione teatrale - Le altre iniziative - Il bilancio 

Prima sortita pubblica del 
Teatro di Roma, dopo la no
mina del nuovo Consiglio di 
amministrazione e del diret
tore artistico, Luigi Squar
zina. 

Premesso che le decisioni 
sono state prese all'unani
mità. è toccato proprio a 
Squarzina illustrare il car
tellone del teatro (che dia
mo dettagliatamente a par
te in questa stessa pagina) 
e parlare delie attività col
laterali. non strettamente le
gate alla produzione di spet
tacoli. 

Squarzina ha detto che « sa
rebbe intenzione del Teatro 
di Roma agire per undici me
si all'anno, sia come produt
tore sia come canale di pro
duzione » e ciò per potere 
tener conto « dell'amplia
mento quantitativo del pub
blico, delle forme diversifi
cate di partecipazione e del
la funzione di servizio cultu
rale permanente di un tea
tro a gestione pubblica ». 
Squarzina ha poi sottolineato 
11 proposito di sviluppare rap
porti non casuali con altre 
istituzioni romane, regiona
li e nazionali. In questo qua
dro l'Argentina ospiterà, ver
so il 25 ottobre, il saggio del
l'Accademia nazionale d'arte 
drammatica (non potuto por
tare a termine in luglio) e 
cioè La fìnta ammalata di 
Goldoni, diretto da Angelo 
Corti, che probabilmente ver
rà ripreso in primavera: an
che il saggio finale del pros
simo nnno sarà rappresenta
to nella sede centrale del 
Teatro di Roma. Altri contat
ti si sono presi con l'Istituto 
del Dramma Italiano d'ac
cordo con il quale sono sta
te messe in cartellone le due 
novità italiane. La difficoltà 
iniziale e Lesione d'inglese. 

La relazione di Squarzina 
è stata abbastanza esaurien-
te per quanto riguarda la 
produzione di spettacoli, la 
quale ha un peso preponde
rante nella vita del Teatro 
di Roma — è questa l'attivi
tà principale di uno Stabi
le e per questa esso riceve 
sovvenzioni e contributi, ha 
argomentato Squarzina —, più 
vaga, cioè meno concreta, 
nella parte riservata al Tea
tro Scuola, all'animazione e 
al decentramento. Il regi
sta ha comunque annuncia
to, al riguardo, un incontro 
con i rappresentanti delle 
Circoscrizioni, già fissato per 
il 4 ottobre, mentre altre riu
nioni con i rappresentanti 
dell'associazionismo di base, 
della scuola, del movimento 
cooperativistico e con gli 
esponenti delle forze teatrali 
operanti nella Capitale av
verranno al più presto; Squar
cimi ha tenuto pure a pre
cisare come l fondi destina
ti al Teatro Scuola siano 
« sacri ». Ma è stato lo stesso 
direttore artistico ad augu
rarsi che di questa materia, 
a la quale da sola richiede
rebbe una istituzione appo
sita », « vogliano occuparsi 
approfonditamente gli asses
sorati alla Cultura e all'Istru
zione del Comune di Roma, 
nonché le analoghe compe
tenze della Provincia e della 
Regione ». « Bisogna ormai 
passare — ha proseguito 
Squarzina — ad un livello 
interdisciplinare, che è pos
sibile solo se si costituisco
no dei centri polivalenti ». 

Anche se il consuntivo del
l'attività del Teatro Scuola 
è considerato positivo — ha 
aggiunto Squ-irzina — non 
ci si deve stupire di un no
stro certo timore «di com
piere passi falsi, in attesa di 
una generale revisione della 
materia ». 

Quanto al decentramento 
vero e proprio, Squarzina si 
è impegnato a fare delle riu
nioni con gli organismi cir 
coscrizionah un « fattore di 
collaborazione e discussione 
costante, che contribuisca pre
ventivamente all'elaborazione 
dell'intero nostro program
ma »; per la stagione attua
le ciò non è stato possibile 
perchè « 11 Consiglio di am
ministrazione ha dovuto af
frontare problemi non dif
feribili ». L'avvio di un car
tellone-quadro per il decen
tramento avverrà, perciò, do
po la riunione del 4 ottobre. 
Comunque il direttore artisti
co ha annunciato che il Cir
co ospiterà, in primavera, 
uno spettacolo affidato alia 
regia di Armando Pugliese. 
tratto dal Principe costante 
di Calderòn de la Barca, nel
la stesura drammaturgica di 
Roberto Lerici. Ancora Len-
cl e Carlo Quartueci dovreb
bero dar vita, insieme con 
dieci attori, ad uno spetta
colo recitato, cantato, musi
cato e danzato sulla vita del
le borgate romane che pren
derà spunto dall'Opera dei 
mendicanti di John Gay e 
che si chiamerà Opera. li 
progetto è però legato al 
prolungamento dell'attività a 
undici mesi Tanno. Opera, 
prima rappresentato in uno 
spazio decentrato, verrebbe 
ospitato, nella successiva sta
gione. all'Argentina. 

Ancora da segnalare la 
creazione di un laboratorio. 
nel quale si cercherà di svi
luppare le «specifiche qua
lità attoriche di giovani ele
menti a! fine di renderli di
sponibili per le esigenze ma
nifestate dalle Circoscrizioni. 
dalle scuole e dalle altre real
tà associative cittadine ». 
Questo vuole essere un con
tributo alla formazione della 
figura dell'operatore cultura
le anche nel quadro di un 
rapporto con l'Università e il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. 

Al termine della relazione 
sono state poste solo poche 
domande, che riguardavano. 
appunto, l'animazione teatra

le e 1 bilanci del Teatro di 
Roma. 

Si è cosi appreso che sono 
previste spese per un miliar
do e 775 milioni. Il Teatro di 
Roma può contare sull'entra
ta di 700-800 milioni, tra ab
bonamenti e biglietti vendu
ti al botteghino. Al resto si 
dovrà provvedere con le sov
venzioni. Ed è stato ricorda
to che il Comune di Roma 
ha versato lo scorso anno (e 
lo stesso ci si augura farà 
per questa stagione) 450 mi
lioni di contributo ordinario 
e 350 milioni di contributo 
straordinario; 121 milioni so
no stati assegnati dalla Re
gione (ma non ancora ri
scossi e gravati, quindi, di 
interessi passivi), 30 milioni 
dalla Provincia. A questi 
vanno aggiunti i contributi 
statali, per i quali è stato 
chiesto un aumento del 25 per 
cento, tenendo conto dei 
maggiori costi. 

Mirella Acconciamessa 

Questi gli 
spettacoli 

Ecco il cartellone della sta
gione *76-'77 del Teatro di 
Roma. Al Teatro Argentina 
verranno presentati: 

Dal 29 ottobre: Il Vantone 
di Plauto di Pier Paolo Pa
solini. regia di Luigi Squar
zina. Scene e costumi di Bru
no Garofalo; musiche di Be
nedetto Ghiglia; Interpreti: 
Mario Scaccia, Toni Ucci, 
Giulio Marchetti, Gianni Bo-
nagura, Franca Tamantini, 
Alberto Sorrentino, Luisa De 

'Santis. Produzione del Teatro 
di Roma. 

Dal 16 dicembre: Misura 
per misura di William Sha
kespeare, regia di Luigi 
Squarzina. Scene e costumi 
di Lele Luzzati; interpreti: 
Luigi Vannucchi, Ottavia 
Piccolo. Gabriele Lavia, Ma
rio Scaccia. Ettore Conti. Lui
sa De Santis. Produzione del 
Teatro di Roma. 

Dal 1. febbraio 1977: La 
conversazione continuamente 
interrotta e La donna nel
l'armadio di Ennio Flaiano, 
regia di Luciano Salce. Sce
ne e costumi di Bruno Garo
falo; interpreti Giorgio Al-
bortazzi, Gianni Bonagura e 
Franca Tamantini. Produzio
ne dol Teatro di Roma. 

Dal 22 febbraio: Il Cam
piello di Carlo Goldoni, regia 

di Giorgio Strehler. Scene e 
costumi di Luciano Damiani; 
musiche di Fiorenzo Carpi. 
Produzione del Piccolo di Mi
lano. 

Dal 29 marzo: Don Giovan
ni di Molière, regia di Mario 
M.ssiroli. Scene di Giancarlo 
Bignardi; costumi di Elena 
Munnini. Produzione dello 
Stabile di Torino. 

Dal 2G aprile: // Consiglio 
d'Eqdto di Leonardo Scia
scia. adattamento teatrale di 
Ghigo De Chiara, regia di 
Lamberto Puggelli. Scene e 
costumi di Roberto Lagnila; 
musiche di Dora Musumeci. 
Produzione dello Stabile di 
Catania. 

Al Teatro Flaiano saran
no di scena: 

Dal 23 novembre: La dif
ficoltà iniziale di Francesco 
Casaretti (novità assoluta), 
rogla di Maurizio Scaparro. 
Scene e costumi di Bruno Ga
rofalo; musiche di Giorgio 
Gasimi; interprete principa
le Pino Micol. Produzione del 
Teatro di Roma. 

Dal 2 marzo: Lezione di 
inglese di Fabio Mauri (no
vità assoluta), regia e inter
preti da definire; scene del
l'autore. Produzione de! Tea
tro di Roma. 

le prime 
,\. 

Cinema 

Brutti, sporchi 
e cattivi 

Alla periferia di Roma, una 
cenciosa tribù di reietti: gen
te che vive, o meglio soprav
vive, di mestieri umili e mal 
pagati, di prestazioni degra
danti, di attività illecite, non 
tanto Iruttifere quanto ri
schiose. Nel cuore della ba
raccopoli, che ha per sfondo. 
non troppo lontano, la cupola 
di San Pietro, spicca la fa
miglia di Giacinto, patriarca 
guercio e sordido, attorniato 
dalla moglie, dalla vecchia 
madre, da numerosi figli, nuo
re, generi e nipoti. Giacinto 
possiede la mirabolante cifra 
di un milione (il prezzo di 
quell'occhio perduto) e la na
sconde e la difende, col fu
cile se occorre, dalla misera
bile avidità dei parenti, i qua
li meditano di toglierlo di 
mezzo in qualsiasi modo, do
po che quelli consentiti dalla 
legge (manicomio o carcere) 
hanno fatto fallimento. 

Quando Giacinto porta in 
casa, cioè nella lurida barac
ca. iir»< monumentale prosti
tuta, che potrebbe aiutarlo 
a dissipare i suoi scarsi beni. 
ogni indugio è rotto. Appro
fittando d'una festa di bat
tesimo. il piatto di macchero
ni servito a Giacinto si riem
pie di veleno. Ma il piano va 
in aria, per la furbizia e la 
resistenza dell'uomo, che si 
vendica dei suoi, prima dan
do fuoco alla squallida dimo
ra. poi, spento l'incendio, 
vendendola a un altro grup
po di disgraziati. Finirà che 
un doppio numero di persone 
vivranno, o meglio sopravvi
veranno, nello stesso angusto 
e lercio spazio, alla maniera 
di sempre. 

Che i poveri « disturbano » 
lo diceva e lo dimostrava già 
Zavattini, nel periodo del suo 
combattivo sodalizio con De 
Sica: e Pasolini, in epoca 
successiva, alle soglie o nel 
pieno del cosiddetto miracolo 
economico, ci ricordava l'esi
stenza di un « terzo mondo » 
qui. a pochi passi da noi. Il 
regista Ettore Scola, oggi. 
sembra riannodare ì fili di 
quelle esperienze, calando la 
tematica del « diverso * nella 
struttura della «commedia al
l'italiana ». ma forzando an
che i limiti di questa, nel sen
so del paradosso e del grot
tesco. Questi esseri derelitti. 

j invero, si adeguano inconsa-
pevoimente a! modello di 
quella stessa società che li 
esclude da sé; riproducono 
nel loro piccolo le regole in
fami della giungla capitalisti
ca. Lr.o all'omicidio e alla 

guerra (e sia pure una guer
ra da burla): i loro sogni so
no a misura di Carosello, 
coi suoi miti di stolido be
nessere. mentre grossi topi 
passeggiano sul televisore gi
gante. che è la sola cosa me
glio sistemata, e l'unico stru
mento «culturale» in quel 
deserto da nonna, analfabeta 
come tutti, vi apprende a 
parlare l'inglese). 

La denuncia e la critica, 
meno esplicite che, ad esem
pio, In C'eravamo tanto ama
ti (opera, tuttavia, più ispira
ta e personale), scaturiscono 
in Brutti, sporchi e cattivi 
dalla descrizione quasi feno
menologica dei fatti e dei per
sonaggi. da quel frugare "im
pietoso. ma non compiaciuto, 
della macchina da presa nel
la bruta materia proposta al 
nostro sguardo. Sotto tale 
aspetto, la prima metà del 
film è più incisiva della se
conda, ove, narrando gli svi
luppi del complotto familia
re, si registrano cadenze con
venzionali, ripetizioni, squili
bri di stile e di gusto. 

Nel quadro ribaldo che Sco
la ci dipinge (e che suscita. 
certo, anche il riso, ma più 
spesso un ghigno amaro) l'u
nico barlume di tenerezza è 
offerto dai visi limpidi dei 
bambini, impegnati nei loro 
tristi giochi entro il lager 
in miniatura che li accoglie. 
Ma siamo anche indotti a 
immaginarci, purtroppo, qua
li mostri potrà far di essi un 
assetto sociale iniquo come il 
nostro, dove ogni minima ri
forma pare debba avere tem
pi lunghissimi. E il profilo 
della servetta incinta, nella 
livida alba dei diseredati 
(forse affettuoso omaggio a 
Umberto D. e al suo autore). 
è pur esso un ambiguo em
blema, di speranza o di di
sperazione. 

Nino Manfredi, bravissimo, 
vigoreggia in uno stuolo di 
interpreti di minor fama, 
però ben scelti e ben diretti. 
fra i quali rammenteremo al
meno due significative espo
nenti del teatro napoletano, 
Linda Moretti e Maria Luisa 
SanteUa. ed Ettore Garofolo. 
che fu il figlio nella pasoli-
niana Mamma Roma. 

Mr. Klein 
Anno 1942. a Parigi, nella 

Francia occupata dai nazisti: 
Robert Klein, trafficante di 
opere d'arte che fa buoni af
fari con quanti (Israeliti so
prattutto) sono costretti a 
svendere i loro beni per so- j 
pravvivere o tentare l'espa
trio. scopre di avere un fa- | 
stidioso omonimo: un altro i 
Robert Klein, ebreo, forse mi
litante nella Resistenza e che 
sembra provare un maligno ! 

piacere a confondere le car
te, deviando sul nostro pro
tagonista 1 sospetti della po
lizia. 

Il Robert Klein numero 
uno (chiamiamolo cosi) s'in
gegna di certificare chi egli 
sia, cosa non agevole per la 
difficoltà di reperire certi do
cumenti; nel contempo, si 
sforza di raggiungere e sma
scherare il suo misterioso. 
inafferrabile rivale. Intanto. 
la campagna antisemita cre
sce, le autorità francesi, os
sequienti a quelle tedesche, 
colpiscono duro. Robert Klein 
(parliamo sempre del numero 
uno) comincia a trovarsi, da 
complice oggettivo del perse
cutori, qual era, nel numero 
delle vittime. Potrebbe anco
ra avere scampo, lasciando 
il paese. Ma oscuri impulsi lo 
spingono a tornare indietro. 
a cercare un ultimo contatto. 
E sarà ciò a perderlo. 

Diretto da Joseph Losey, 
su un testo originale dell'Ita
liano Franco Solinas, Mr. 
Klein non si pone tra le riu
scite più memorabili del re
gista statunitense, attivo or
mai da decenni in Europa. 
E questo nonostante l'elabo-
ratissima forma, lo studio pre
zioso delle inquadrature e del
le singole immagini, che paio
no a volte rimandare agli 
evocati modelli pittorici. Di
viso tra l'apologo moralisti
co e la parabola metafisica, 
con precisi riferimenti (talo
ra ai limiti del ricalco) al 
Processo di Kafka e alla sua 
« chiave ebraica », nonché al 
tema hoffmanniano o dosto-
ievsklano del «doppio»; in
trigato in un meccanismo 
« giallo », cui la denuncia po
litica viene connessa non sen
za stridori, il film soffre, co
me il suo personaggio, d'una 
crisi d'identità; aggravata 
dalla schiacciante presenza 
di Alain Delon, produttore e 
interprete, impegnato a ser
vire, in entrambi i cosi, solo 
se stesso, e a stagliarsi in
somma, comunque, in guisa 
d'eroe, sia pure negativo o 
ambiguo. 

ag. sa. 

Si apre oggi a Prato 

Al Folkstudio il 
Brasile di Joyce 
Il Folkstudio presenta, que-

stasera e domani, alle ore 22. 
due recital della cantante 
brasiliana Joyce. 

La Joyce, molto nota per le 
sue serate con Vinicius de 
Moraes e Toquinho. presen
terà a Roma, un repertorio 
di musiche popolari e d'auto
re brasiliane, ed il suo ulti
mo LP Passarmho Urbano. 

Convegno del PCI per 
una politica del teatro 

Si apre stamane a Prato 11 
convegno « Per una politica 
del teatro» indetto dalla Se
zione culturale centrale del 
nostro Partito e dalla Fede
razione di Prato. Alle 10. con 
i saluti del sindaco e del se
gretario della Federazione si 
apriranno i lavori. Questo il 
programma della prima gior
nata: alle 10,40. è prevista la 
relazione di Adriano Seròni 
dal titolo Teatro: forme, spe
rimentazione, pubblico, espe
rienze e prospettive; alle 12. 
prenderà il via la formazione 
delle commissioni di lavoro; 
alle 15,30, Bruno Grieco espor
rà la sua relazione su Ten~ 
denze del teatro italiano: ipo
tesi d'azione e di trasforma

zione; alle 17 avrà inizio il 
dibattito, che proseguirà 11 
giorno successivo alla stessa 
ora. 

Domani, i lavori riprende
ranno sin dalle 9.30 con le 
riunioni delle commissioni di 
lavoro; alle 15.30, Rubes Trlvn 
terrà la sua relazione Una 
legge per il teatro: indirizso 
nazionale, decentramento rt-
gionale. ruolo degli enti locali. 

Dopodomani, alle 9,30. sono 
previste le comunicazioni del
le commissioni di lavoro. Al
le 11, il convegno si chiuderà 
con un intervento di Aldo 
Tortorella, responsabile della 
sezione culturale della Dire
zione del PCI. 

Hai 3/ 

oggi vedremo 
TG 1 REPORTER (U'( ore 20,45) 

Il primo duello elettorale tra Gerald Ford e Jlmmy Carter, 
i due candidati alla Casa Bianca, verrà presentato questa 
sera dalla rubrica Reporter. Si tratta di una trasmissione te
levisiva americana mandata in onda poche ore prima In di
retta in tutti gli Stati Uniti. Il dibattito davanti alle tele
camere tra il candidato repubblicano e quello democratico 
è atteso con grande interesse. 

CON RABBIA E CON AMORE 
(1°, ore ZZ) 

Quello di stasera è il terzo appuntamento con la rubrica 
televisiva dedicata ai cantautori. I presentatori della trasmis
sione, Memo Remigi e Luisella Mantovani, propongono un 
incontro con Nino Ferrer. Gino Farassino, i Nomadi Fran
cesco Guccini. Roberto D'Angelo, Nicola Bauce, Maurizio 
Micheli e Bruno Lauzl: come si vede, il cast stavolta è piut
tosto nutrito. Ospite d'onore è la commediografa e sceneg-
giatrice Iaia Fiastri. 

programmi 
m I V nazionale 
12 ,30 SPORT 

Tennis da Roma: incon
tro di < Coppa Davis » 
Italia-Australia 

13 .30 TELEGIORNALE 
18 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Pupazzo Story » 
« Scusami genio >. Tele
film di Robert Reed con 
Hugh Paddick e Ellis 
Jones. 

19 ,25 C I N E M A CONCERTO 
Seconda puntatn 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 TG 1 REPORTER 
2 1 , 5 0 TELEGIORNALE 

2 2 , 0 0 CON RABBIA E CON A-
M O R E 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 9 , 0 0 I C O M P A G N I D I B A A L 

Terza puntata dello sce
neggiato di Pierre Pré-
vert 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 A CASA U N A SERA.. . 

Seconda ed ultima parte 
dello sceneggiato di M a -

2 2 , 1 5 TELEGIORNALE 
rio Land! 

2 2 , 2 5 UNA SERATA CON SA
R A H V A U G H A N 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 , 
8, 12, 13, 17, 19, 2 1 . 2 3 ; 6: 
Mattutino musicale: 6 .30 : L'al
tro suono; 7 ,15: Non ti scor
dar di me; 8 ,30 : Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 1 1 : L'al
tro suono estate; 11 ,30 : A prò. 
posilo di . . . ; 12 ,10: I l protago
nista; 13 .20 : Una commedia in 
30 minuti: Il revisore; 14: Im
magini di cantautori; 15: Ten
nis: semifinale Coppa Davis; 
15 ,10 : Ticket; 15 .30: Pamela 
( 1 3 ) ; 15 .45 : La controra; 16: 
Tennis: Coppa Davis semifinale; 
17 .05: Fflortissimo; 17 .35 : I l 
progetto vensziano; 18 ,05 : Mu
sica in; 18 ,30 : Tennis: semifina
le Coppa Davis; 19 ,20: Sui no
stri mercati; 19 ,30 : Successi di 
ieri e di oggi; 2 0 . 2 0 : Concer
to premiati 3 . concorso esecu
zione musicale di Ginevra; 22 : 
Tastiere contro; 2 2 . 2 0 : Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE G.30, 
7 ,30 . 8 ,30 , 9 . 30 , 1 0 .3 0 , 12 .30 , 
13 .30 . 15 .30 . 1 8 .3 0 , 19 .30 , 
2 2 , 3 0 ; 6: Un altro giorno; 
8.45: Musica 25 ; 9 .35 : M i t i ; I 
9 ,55: Le nuove canzoni Italia- j 
ne; 10 .35 : I compili delle va- i 

canze; 12 .10 : Trasmissioni ra
gionali; 12 ,40 : Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13 ,35 : Dol
cemente mostruoso; 14: 5u di 
giri; 14 ,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Sorella radio; 15 .40 : 
Tennis: semifinali Coppa Davis; 
15 .50 : Carerai estate; 17 ,30 : 
Speciale radio 2 ; 17 .50 : Ten
nis: semifinali Coppa Davis; 
17 .55 : Al lo gradimento; 1 8 , 3 5 : 
Tennis: semifinali Coppa Davis; 
1 9 . 5 5 : Supersonici 2 0 . 5 0 : Gal
leria del melodramma; 2 1 , 1 9 : 
Canta Johnny Holliday; 2 1 , 2 9 ; 
Popoff; 2 2 , 5 0 : Musica Insieme. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
13 .45 . 19. 2 1 ; 7: Quotidiana 
radiotre; 8 ,30 : Concerto di ». 
pertura; 9 ,30: Concerto trio I-
stomin-Sten Rose; 1 0 , 1 0 : La set
timana di Kodaly; 11 ,15 : Ar tu
ro ToscaninI; 12 ,15 ; Polifonia; 
12 .45: Ritratto d'autore: 14 .15 : 
La musica nel tempo: 1 5 , 3 5 : 
Musicisti italiani d'oggi; 1 6 . 1 5 : 
Come e perchè; 16 ,30 ; Fogli 
d'album; 16,45: Le nuova can
zoni Italiane; 17 : Radio merca-
t,; 17 ,10 : Intermezzo; 1 7 . 3 0 : 
Jazz giornale; 18: Intervallo 
musicale; 18 ,10 : Spazio tre; 
19 .30 : Concerto della sera; 
2 0 , 4 5 : Fogli d'album; 2 1 , 1 5 : 
Orsa minore; 2 2 : Rar i t ì musi
cali; 2 2 , 3 0 : Discoteca sera. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

Lo sapevate che l 

Lo sapevate che la 127 si guida con eccezionale facilità 
anche nelle situazioni più difficili (strada bagnata, con neve o 
con ghiaccio)? 

Per questo è tanto apprezzata in quei paesi nordici dove 
la neve e il ghiaccio rappresentano un grosso problema della 
circolazione: nel 1975 la 127 è stata infatti il modello Fiat più 
venduto in Finlandia, Danimarca, Svezia e Norvegia. 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa FI A T 


